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Premessa 

Il sistema elettrico oggetto degli interventi di efficientamento energetico presso 

l’istituto scolastico “Pietro da Eboli”, riguarda esclusivamente la fornitura e posa dei di-

spositivi e del cablaggio necessari ad alimentare le nuove centrali termiche con pompa 

di calore, le unita interne di climatizzazione ed i relativi sistemi di gestione e controllo, 

lasciando inalterato tutto quanto ad oggi collegato al quadro principale, che assume 

semplicemente il ruolo di sottoquadro. 

I nuovi sistemi di climatizzazione richiedono un aumento della potenza elettrica in 

prelievo dalla rete elettrica, necessaria ad alimentare le nuove pompe di calore in sosti-

tuzione delle caldaie esistenti e, pertanto, un nuovo schema di distribuzione dell’energia 

elettrica secondo quanto indicato nello schema funzionale di seguito rappresentato: 

 

Come meglio specificato negli elaborati grafici di progetto, il nuovo misuratore 

per il prelievo dell’energia elettrica viene installato sul confine perimetrale della recin-

zione, in prossimità del cancello di ingresso. Dal quadro di utenza Q1 Quadro fornitura, 

adiacente al nuovo punto di prelievo dell’energia elettrica, si prevede la partenza di una 

linea di alimentazione che, attraverso cavidotto interrato, raggiunge il locale ripostiglio, 

dove è attualmente installato il misuratore. In detto locale si prevede l’installazione di un 
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nuovo Quadro Elettrico Generale (QE_G) dal quale vengono alimentati i sottoquadri di 

seguito elencati: 

1. Quadro Scuola QEs, ovvero l’attuale quadro elettrico generale della scuo-

la che è quindi un quadro esistente e che resterà invariato 

2. il nuovo quadro elettrico QEidr, nel locale tecnico denominato “Centrale 

termica” al piano seminterrato, che ospiterà la pompa di calore idronica a 

scambio geotermico 

3. il nuovo quadro elettrico QEvrf, nel locale tecnico denominato “Centrale 

termica” al piano rialzato, dal quale saranno alimentate le unità esterne 

dei sistemi VRF1 e VRF2 poste, rispettivamente, sulla copertura della 

stessa centrale e sul piano di copertura dell’edificio. 

Dal nuovo Quadro Elettrico Generale, inoltre, partiranno le linee elettriche di ali-

mentazione di tutte le unità interne di climatizzazione degli impianti VRF ed Idronico, sia 

per il piano rialzato sia per il piano primo. Il cablaggio sarà realizzato mediante posa ci 

canalizzazioni metalliche a sospensione, nella controsoffittatura di alloggiamento delle 

unità interne di climatizzazione. Per la posa dei cavi di segnale saranno invece utilizzate 

tubazioni tipo RK, ancorate alla precedente canalizzazione mediante appositi giunti di 

ancoraggio, e cassette di derivazione in corrispondenza di ogni singola unità interna.  

Dopo un breve excursus sui criteri di dimensionamento adottati ed una descri-

zione supplementare delle caratteristiche tecniche dei componenti principali, la presente 

relazione riporta, conformemente a quanto previsto dall’art. 37 del D.P.R. 207/2010, i 

calcoli esecutivi dell’impianto elettrico a servizio dell’edificio scolastico “Pietro da Eboli”. 

1 Prescrizioni tecniche generali e criteri per il dimensionamento 

dell’impianto 

Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d'arte, conforme-

mente alla normativa principale come richiamata nel capitolato speciale d’appalto. 

Seguono prescrizioni tecniche generali e criteri per il dimensionamento 
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1.1 PRESCRIZIONI RIGUARDANTI I CIRCUITI – CAVI E CONDUTTORI 

a) Isolamento dei cavi: i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono 

essere adatti a tensione nominale verso terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 

450/750 V, simbolo di designazione 07. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e 

comando devono essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500 V, simbolo di 

designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi 

previsti con tensioni nominali superiori, devono essere adatti alla tensione nominale 

maggiore; 

b) colori distintivi dei cavi: i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti 

devono essere contraddistinti dalle colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unifica-

zione. In particolare, i conduttori di neutro e protezione devono essere contraddistinti 

rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. 

Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo univoco 

per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone; 

c) sezioni minime e cadute di tensioni massime ammesse: le sezioni dei 

conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti 

(affinché la caduta di tensioni non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) devono 

essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle 

portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione 

CEI-UNEL. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni mi-

nime ammesse per i conduttori di rame sono: 

o 0,75 mm2 per i circuiti di segnalazione e telecomando; 

o 1,5 mm2 per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri appa-

recchi di illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 

2,2 kW; 

o 2,5 mm2 per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza 

unitaria superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3,6 kW; 

o 4 mm2 per montanti singoli o linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con 

potenza nominale superiore a 3,6 kW; 
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d) sezione minima dei conduttori di neutro: la sezione dei conduttori di neutro 

non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase. Per conduttori in 

circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm2, la sezione dei conduttori neutri può 

essere inferiore rispetto a quella dei conduttori di fase, con il minimo tuttavia di 16 mm2 

(per conduttori in rame), allorché la corrente massima (compre eventuali armoniche) 

che si prevede possa percorrere il conduttore di neutro non sia superiore alla corrispon-

dente corrente ammissibile per la sezione ridotta del neutro; 

e) sezione dei conduttori di protezione, di terra ed equipotenziali:la sezione 

dei conduttori di terra, protezione ed equipotenziali, cioè dei conduttori che collegano 

all'impianto di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti e tra loro le masse, 

non deve essere inferiore a quella indicata nelle tabelle seguenti, estrapolate dalle nor-

me CEI 64-8/5, con le seguenti accortezze: 

o quando un conduttore di protezione è comune a più circuiti la sua sezione deve 

essere dimensionata sulla base del circuito di sezione maggiore; 

qualora i materiali del conduttore di fase e di protezione siano differenti la sezione del 

conduttore di protezione va dimensionata in modo da avere una conduttanza equivalen-

te a quella ottenuta dall’applicazione della tabella alla pagina seguente. 

In alternativa ai criteri sopra indicati, è stato adottato il calcolo della sezione mi-

nima dei conduttori di protezione mediante il metodo analitico indicato al paragrafo a) 

dell'art. 543.1.1 delle norme CEI 64-8, cioè mediante l'applicazione della seguente for-

mula (integrale di Joule)    Sp = (I2 t)1/2/k 

 Sp è la sezione del conduttore di protezione [mm2]; 
 l è  il  valore  efficace  della  corrente  di  guasto  che  può  percorrere  il conduttore di pro-

tezione per un guasto di impedenza trascurabile [A]; 
 t è il tempo di intervento del dispositivo di protezione [s]; 
 K è il fattore il cui valore dipende dal materiale del conduttore di protezione, dell'isolamento 

e di altre parti e dalle temperature iniziali e finali (I valori di K per i conduttori di protezione 
in diverse applicazioni sono dati nelle norme CEI 64-8). 

Nei sistemi TN-C il conduttore PEN, che svolge tanto funzioni di conduttore di protezio-
ne che di neutro, in accordo alla norma CEI 64-8 deve rispettare i seguenti requisiti: 

• Sezione non inferiore a 10mm2 se in rame o 16 mm2 se in alluminio; 

• Divieto di installazione di dispositivi di sezionamento e comando; 

• Isolamento previsto per  la tensione più elevata alla quale può essere soggetto. 

f) Propagazione del fuoco lungo i cavi: i cavi in aria installati individualmen-

te, cioè distanziati fra loro di almeno 250 mm, devono rispondere alla prova di non pro-
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pagazione delle norme CEI 20- 35. Quando i cavi sono raggruppati in ambiente chiuso 

in cui sia da contenere il pericolo di propagazione di un eventuale incendio, essi devono 

avere i requisiti di non propagazione dell'incendio in conformità alle norme CEI 20-22. 

g) Provvedimenti contro il fumo: allorché i cavi siano installati in notevole 

quantità in ambienti chiusi frequentati dal pubblico e di difficile e lenta evacuazione, si 

devono adottare sistemi di posa atti a impedire il dilagare del fumo negli ambienti stessi 

o in alternativa ricorrere all'impiego di cavi a bassa emissione di fumo secondo le norme 

CEI 20-37 e 20-38. 

h) Problemi connessi allo sviluppo di gas tossici e corrosivi: qualora cavi in 

quantità rilevanti siano installati in ambienti chiusi frequentati dal pubblico, oppure si 

trovino a coesistere, in ambiente chiuso, con apparecchiature particolarmente vulnera-

bili da agenti corrosivi, deve essere tenuto presente il pericolo che i cavi stessi brucian-

do sviluppino gas tossici o corrosivi. Ove tale pericolo sussista occorre fare ricorso 

all'impiego di cavi aventi la caratteristica di non sviluppare gas tossici e corrosivi ad alte 

temperature, secondo le norme CEI 20-38. 
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1.2 CANALIZZAZIONI 

I conduttori devono essere sempre protetti e salvaguardati meccanicamente. 

Come specificato di volta in volta nei calcoli di verifica, i diversi tipo di posa con-

siderato per il dimensionamento degli impianti prevedono: tubazioni, canalette porta ca-

vi, in lamiera zincata, in acciaio a filo ed in PVC e cavidotti scavati nelle aree esterne. In 

tutti i casi si devono rispettare le seguenti prescrizioni. 

1.2.1 Tubi protettivi, percorso tubazioni, cassette di derivazione 

o Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono 

essere in materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in 

acciaio smaltato a bordi saldati oppure in materiale termoplastico serie pesan-

te per gli attraversamenti a pavimento; 

o il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del 

cerchio circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di 

maggiorazione deve essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto 

piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo deve essere sufficiente-

mente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con 

facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il 

diametro interno, per i circuiti di potenza, non deve essere inferiore a 16 mm; 

o il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzonta-

le (con minima pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o ver-

ticale. Le curve devono essere effettuate con raccordi o piegature che non 

danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi; 

o a ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, a 

ogni derivazione secondaria dalla linea principale e in ogni locale servito, la 

tubazione deve essere interrotta con cassette di derivazione; 

o le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazio-

ne impiegando opportuni morsetti e morsetterie. Dette cassette devono essere 

costruite in modo che nelle condizioni ordinarie di installazione non sia possi-

bile introdurvi corpi estranei e risulti agevole la dispersione di calore  in  esse  

prodotta.  Il  coperchio  delle  cassette  deve offrire buone garanzie di fissag-

gio ed essere apribile solo con attrezzo; 



IMPIANTO ELETTRICO: RELAZIONE DI CALCOLO 
Interventi di efficientamento energetico e delle utenze energetiche dell'istituto scolastico  

"Pietro da Eboli" 
PROGETTO ESECUTIVO 

 

 9

o i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di 

misura centralizzati e le relative cassette di derivazione devono essere distinti 

per ogni montante. Tuttavia è ammesso utilizzare lo stesso tubo e le stesse 

cassette purché i montanti alimentino lo stesso complesso di locali e siano 

contrassegnati per la loro individuazione, almeno in corrispondenza delle due 

estremità; 

o qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a si-

stemi elettrici diversi, questi devono essere protetti da tubi diversi e far capo a 

cassette separate. Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far 

capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati per la tensione più elevata 

e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, non amovibili se 

non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori apparte-

nenti a sistemi diversi. 

o Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella tabella 

seguente: 

 

 

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli che ospitano altre 

canalizzazioni devono essere disposti in modo da non essere soggetti a 

influenze dannose in relazione a sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, for-

mazione di condensa, ecc. 
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1.2.2 Canalette porta cavi 

Il numero dei cavi installati deve essere tale da consentire un'occupazione non 

superiore al 50% della sezione utile dei canali, secondo quanto prescritto dalle norme 

CEI 64-8. 

Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle 

norme CEI 64-8 utilizzando i necessari accessori (angoli, derivazioni ecc.); in particola-

re, opportune barriere devono separare cavi a tensioni nominali differenti. 

I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni delle norme CEI 20-20. 

Devono essere previsti per canali metallici i necessari collegamenti di terra ed 

equipotenziali secondo quanto previsto dalle norme CEI 64-8. 

Nei passaggi di parete devono essere previste opportune barriere tagliafiamma 

che non degradino i livelli di segregazione assicurati dalle pareti stesse. 

Le caratteristiche di resistenza al calore anormale e al fuoco dei materiali utilizza-

ti devono soddisfare quanto richiesto dalle norme CEI 64-8. 

1.2.3 Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni interrate o non 
interrate, o in cunicoli non praticabili 

Qualora in sede di appalto venga prescritto alla Ditta appaltatrice di provvedere 

anche per la fornitura e la posa in opera delle tubazioni, queste avranno forma e costi-

tuzione come preventivamente stabilito dall'Committenza (cemento, ghisa, grès cerami-

co, cloruro di polivinile ecc.). 

Per la posa interrata delle tubazioni, si dovrà procedere nel modo seguente: 

o sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamen-

te concordata con la Direzione Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spi-

golo di roccia o di sassi, si dovrà costruire, in primo luogo, un letto di sab-

bia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di alme-

no 10 cm, sul quale si dovrà distendere poi il cavo (od i cavi) senza pre-

mere e senza farlo affondare artificialmente nella sabbia; 

o si dovrà quindi stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spes-

sore di almeno 5 cm, in corrispondenza della generatrice superiore del 

cavo (o dei cavi); pertanto lo spessore finale complessivo della sabbia do-

vrà risultare di almeno 15 cm più il diametro del cavo (o maggiore, nel ca-

so di più cavi); 
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o sulla sabbia così posta in opera si dovrà procedere al rinterro dello scavo 

pigiando sino al limite del possibile e trasportando a rifiuto il materiale ec-

cedente dall'iniziale scavo. 

L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno 

stesso piano verticale con l'asse della fila di mattoni. 

Per la profondità di posa sarà seguito il concetto di avere il cavo (od i cavi) posto 

sufficientemente al sicuro da possibili scavi di superficie per riparazioni a manti stradali 

o cunette eventualmente soprastanti, o per movimenti di terra nei tratti a prato o a giar-

dino. 

Si dovrà osservare la profondità di almeno 50 cm, misurando sull'estradosso del-

la protezione di mattoni. 

Tutta la sabbia e i mattoni occorrenti saranno forniti dalla Ditta appaltatrice. 

Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o 

flange, onde evitare discontinuità nella loro superficie interna. 

Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore a 1,3 ri-

spetto al diametro del cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 

Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno prevedere adeguati pozzetti sulle tubazioni 

interrate e apposite cassette sulle tubazioni non interrate. 

Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette verrà stabilito in rapporto alla natura 

e alla grandezza dei cavi da infilare. 

Tuttavia, per i cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanzia-

mento resta stabilito di massima: 

• ogni 30 m circa se in rettilineo; 

• ogni 15 m circa se con interposta una curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro. 

In sede di appalto, verrà precisato se spetti all'Committenza la costituzione dei 

pozzetti o delle cassette. In tal caso, la Ditta appaltatrice dovrà fornire tutte le indicazio-

ni necessarie per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc. 
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1.3 PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 

Sono protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'im-

pianto elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per 

cedimento dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi 

sotto tensione (masse). 

Per la protezione contro i contatti indiretti ogni impianto elettrico utilizzatore o 

raggruppamento di impianti, contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze 

(quali portinerie distaccate e simili), deve avere un proprio impianto di terra. 

A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalli-

che accessibili destinati ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte 

le masse metalliche accessibili di notevole estensione esistenti nell'area dell'impianto 

elettrico utilizzatore stesso. 

1.3.1 Impianto di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti di-
retti 

Trattandosi di interventi di riqualificazione, viene utilizzato l’impianto di terra esi-

stente previa verifica funzionale in fase di collaudo. A seguire si richiamano gli elementi 

essenziali di un impianto di terra realizzato in modo da poter effettuare le verifiche pe-

riodiche di efficienza: 

a) il dispersore (o i dispersori ) di terra, costituito da uno o più elementi me-

tallici posti in intimo contatto con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la 

terra; 

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a col-

legare i dispersori fra di loro e al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori par-

zialmente interrati e non isolati dal terreno devono essere considerati, a tutti gli effetti, 

dispersori per la parte non interrata (o comunque isolata dal terreno); 

c) il conduttore di protezione, che parte dal collettore di terra, arriva in ogni 

impianto e deve essere collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utiliz-

zatori per i quali è prevista la protezione contro i contatti indiretti mediante messa a ter-

ra), o direttamente alle masse di tutti gli apparecchi da proteggere, compresi gli appa-

recchi di illuminazione, con parti metalliche comunque accessibili. È vietato l'impiego di 

conduttori  di protezione non protetti meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm2. 
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Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse sono collegate a un impianto di terra 

elettricamente indipendente da quello del collegamento a terra del sistema elettrico), il 

conduttore di neutro non può essere utilizzato come conduttore di protezione; 

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori 

di terra, di protezione e di equipotenzialità (ed eventualmente di neutro, in caso di si-

stemi TN, in cui il conduttore di neutro ha anche la funzione di conduttore di protezione); 

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenziali-

tà fra le masse e/o le masse estranee (parti conduttrici, non facenti  arte dell'impianto 

elettrico, suscettibili di introdurre il potenziale di terra). 

1.4. COORDINAMENTO DELL'IMPIANTO DI TERRA CON DISPOSITIVI DI INTERRUZIONE 

Una volta attuato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indi-

retti può essere realizzata con uno dei seguenti sistemi: 

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima cor-

rente. Questo tipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato 

con un interruttore con relè magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente 

relazione: 

Rt ≤ 50/Is 

dove Is è il valore in ampere della corrente di intervento in 5 secondi del disposi-

tivo di protezione; se l'impianto comprende più derivazioni protette da dispositivi con 

correnti di intervento diverse, deve essere considerata la corrente di intervento più ele-

vata; 

b) coordinamento di impianto di messa a terra e interruttori differenziali. 

Questo tipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con 

un interruttore con relè differenziale che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non 

appena eventuali correnti di guasto creino situazioni di pericolo. Affinché detto coordi-

namento sia efficiente deve essere osservata la seguente relazione: 

Rt ≤ 50/Id 

dove Id è il valore della corrente nominale di intervento differenziale del dispositi-

vo di protezione. 
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1.5 PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE ELETTRICHE 

I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovra-

correnti causate da sovraccarichi o da corto circuiti. 

La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle 

prescrizioni delle norme CEI 64-8. 

In particolare, i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) 

sia superiore o almeno uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato 

in funzione della  massima potenza da trasmettere  in regime permanente). 

Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione devono 

avere una corrente nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) 

e la sua portata nominale (Iz) e una corrente in funzionamento (If) minore o uguale a 

1,45 volte la portata (Iz). 

In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni: 

Ib ≤ In ≤ Iz If ≤ 1,45 Iz 

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddi-

sfatta nel caso di impiego di interruttori automatici conformi alle norme CEI 23-3 e CEI 

17-5. 

Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto 

circuito che possono verificarsi nell'impianto per garantire che nel conduttore protetto 

non si raggiungano temperature pericolose secondo la relazione I2t < K2S2 (norme CEI 

64-8//4). 

Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto 

circuito presunta nel punto di installazione. 

È tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di inter-

ruzione inferiore a condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessa-

rio potere di interruzione (norme CEI 64-8/4). 

In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi devono essere coordinate in 

modo che l'energia specifica passante, I2t, lasciata passare dal dispositivo a monte, non 

risulti superiore a quella che può essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle 

e dalle condutture protette. 
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2 Caratteristiche tecniche dei componenti principali  

Prima di passare ai calcoli di verifica dell’impianto, si ritiene richiamano le carat-

teristiche tecniche dei seguenti elementi del sistema: 

o Carpenteria quadro 

o Interruttore generale quadro 

o Interruttore di protezione linea Centrale Idronica 

o Interruttore di protezione linnea Centrale VRF 

2.1 Carpenteria quadro 

Quadro elettrico da parete in plastica con struttura componibile a doppio isola-

mento, resistenza meccanica secondo norma CEI EN 50102 IK10, porta trasparente in 

cristallo, grado di protezione a porta chiusa IP 43, tensione di impiego fino a 1000 V, 

corrente nominale fino a 630 A, comprensiva di canali porta cavi per cablaggio, morset-

teria con morsetti di varia sezione, corredata di supporto, separatori, numeri di identifi-

cazione, accessori di identificazione dei conduttori interni e dei circuiti, montaggio e ca-

blaggio apparecchiature modbus-KNX-centraline di regolazione, sbarra di terra, sistema 

di sbarre in rame nudo corredato di relativi supporti inferiori ed intermedi, conduttori di 

cablaggio come da schemi unifilari. 

Montaggio a parete, di dimensioni pari a circa 600x600x175 mm, consente di in-

stallare un minimo di 36 moduli per apparecchiature modulari da guida DIN. 

2.2 Interruttore generale quadro 

Interruttore automatico magnetotermico quadripolare con bobina di apertura a 

230V per sgancio d’emergenza, per installazione su guida DIN35 avente le seguenti ca-

ratteristiche: 

o numero di manovre elettriche pari ad almeno 3 volte il valore minimo ri-

chiesto dalla norma CEI EN 60947-2 

o Numero massimo di manovre meccaniche 25000 

o Numero massimo di manovre elettriche 8000 

o Corrente di corto circuito da 16kA 
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o il dispositivo di sgancio deve agire meccanicamente e direttamente sul si-

stema di sgancio dell'interruttore senza interposizione di sganciatori volt-

metrici 

o Protezione dal sovraccarico 0,8-0,9 In 

o Protezione dal cortocircuito 10 In 

o Tensione d’isolamento Ui=800V 

o n. poli 4 - 4relè 

o installazione guida DIN35. 

Per ulteriori dati tecnici si rimanda allo schema unifilare. 

2.3 Interruttore di protezione linea Centrale idronica ed Interruttore di 
protezione linea Centrale VRF lato utilizzatori 

Interruttore quadripolare automatico magnetotermico con blocco differenziale 

fornito separatamente, avente le seguenti caratteristiche: 

o Apertura e chiusura contemporanea su tutti i poli 

o Alimentazione superiore/inferiore 

o Idoneità al sezionamento 

o Potere d’interruzione 16kA 

o Curva magnetica D 

o Differenziale Tipo A con elevata resistenza ai disturbi 

o Possibilità di selezione della corrente di intervento da 0,3 – 0,5 – 1 Id 

o Interruttori magnetotermici rispondenti alla normativa CEI EN 60947-2 

o Interruttori differenziali rispondenti alla normativa CEI EN 60947-2 

o Connettori morsetto a vite 

o Conformità alle norme IEC 94 

o installazione guida DIN. 

Per ulteriori dati tecnici si rimanda allo schema unifilare. 
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3 Calcolo esecutivo dell’impianto 

3.1 ALIMENTAZIONE 

DATI GENERALI DI IMPIANTO 

Tensione Nominale [V] Sistema di Neutro Distribuzione P.  Contrattuale [kW] Frequenza[Hz]

400 
 

TT 
Ul=50 Ra=1,00 Ig=50,00 

3 Fasi + Neutro 80 50 

ALIMENTAZIONE PRINCIPALE:INGRESSO LINEA 

Icc [kA] dV a monte [%] Cos cc Cos  carico 

10 0,0 0,90 0,90 

3.2 STRUTTURA QUADRI 
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3.3 LINEE 

Utenza 
Calibro interruttore (con 

eventuale curva) 
Ph/N/PE 

Derivazione 
P [kW] Cos  

Tensione 
[V] 

Ib 
[A] 

Quadro: [Q1_Fornitura]  

Generale Quadro 160 3F+N 80,55  400 134 

Presenza Rete  3F+N 0 0,90 400 0 

Partenza Linea  3F+N 80,55 0,90 400 134 

Quadro: [QE_G Quadro Elettrico Generale ]  

Generale Quadro 160 3F+N 80,55  400 134 

Presenza Rete con 
protrezione 

 3F+N 0 0,90 400 0 

Protezione SPD + SPD  3F+N+PE 0 0,90 400 0 

Alimentazione Scuola D100 3F+N+PN 24 0,90 400 38,54

Centrale Idronica D80 3F+N+PN 34,952 0,90 400 60,376

Centrale Fotovoltaico – VRF D125 3F+N+PN 45,320 0,90 400 75,216

Alimentazione Unità interne 
VRF 

32 3F+N 5,4 0,9 400 8,688

Unità Interna VRF P1 L1 C10 F+N+PN 1,5 0,9 230 5,43

Unità Interna VRF P1 L2 C10 F+N+PN 1,5 0,9 230 5,43

Unità Interna VRF P1 L3 C10 F+N+PN 1,5 0,9 230 5,43

Unità Interna VRF P2 L1 C10 F+N+PN 1,5 0,9 230 5,43

Unità Interna VRF P2 L2 C10 F+N+PN 1,5 0,9 230 5,43

Unità Interna VRF P2 L3 C10 F+N+PN 1,5 0,9 230 5,43

Alimentazione Unità interne 
IDRONICHE 

32 3F+N 5,4 0,9 400 8,688

Unità Interna IDR P1 L1 C10 F+N+PN 1,5 0,9 230 5,43

Unità Interna IDR P1 L2 C10 F+N+PN 1,5 0,9 230 5,43

Unità Interna IDR P1 L3 C10 F+N+PN 1,5 0,9 230 5,43

Unità Interna IDR P2 L1 C10 F+N+PN 1,5 0,9 230 5,43

Unità Interna IDR P2 L2 C10 F+N+PN 1,5 0,9 230 5,43

Unità Interna IDR P2 L3 C10 F+N+PN 1,5 0,9 230 5,43

Quadro: [QEs Scuola – già esistente]  

Quadro  3F+N 24,00 0,9 400 38,54

Quadro: [QEIdr Quadro Centrale Idronica]  

Generale Quadro 125 3F+N 34,952  400 60,376

Misuratore con protrezione  3F+N 0 0,90 400 0 
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Utenza 
Calibro interruttore (con 

eventuale curva) 
Ph/N/PE 

Derivazione 
P [kW] Cos  

Tensione 
[V] 

Ib 
[A] 

Protezione SPD + SPD  3F+N+PE 0 0,90 400 0 

Macchina IDRONICA 35.2 D80 3F+N+PE 37,740 0,90 400 60,6 

Pompa Idraulica C16 3F+N 4 0,90 400 6,42

Contattore Pompa Idraulica C16 3F+N+PE 4 0,90 400 6,42

Illuminazione centrale C6 F+N+PE 0,2 0,90 230 0,87

Prese Centrale C16 F+N+PE 1,750 0,90 230 8,45

Quadro: [QEvrf Quadro Centrale VRF]  

Generale Quadro 125 3F+N 45,320  400 75,216

Misuratore con protrezione  3F+N 0 0,90 400 0 

Protezione SPD + SPD  3F+N+PE 0 0,90 400 0 

Prese elettriche Centrale C16 F+N+PE 3 0,90 230 5,07

Luci Centrale C6 F+N+PE 0,2 0,90 230 0,87

VRF Elementare 26Hp D63 3F+N+PE 27,2 0,90 400 43,67

VRF Materna 26Hp D63 3F+N+PE 27,2 0,90 400 43,67

3.4 VERIFICHE DELLE PROTEZIONI 

Alla luce delle verifiche, tutti i quadri risultano essere verificati nei seguenti casi: 

o Sovraccarico; 

o Corto circuito massimo 

o Corto circuito minimo 

o Persone 

 

3.5 ELENCO ALLEGATI 

Si allegano al presente elaborato progettuale i seguenti elaborati: 

 Schema di distribuzione 

 Schemi unifilari con relativa carpenteria. 

 

Il Progettista 
Ing. Giuseppe Barrella 

 
_____________________________ 
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Progetto
Scuola Pietro da Eboli - Eboli (SA)

Tipologia Disegno Esecutore
ing. Barrella 

Giuseppe
Uff. Tecnico Comune di Eboli (SA)

Descrizione
Q1 Quadro Fornitura

Note
Da posizionare sul perimetro del 

complesso scolast

Aggiornamento



1 2 3

Icc (kA) 4,77

QE_G  L1

ing. Barrella Giuseppe
Uff. Tecnico Comune di Eboli (SA)

Progetto
Scuola Pietro da Eboli - Eboli (SA)
Disegnato

N° Disegno

Tensione di esercizio
400/230
Distribuzione
TT
Quadro
Q1 - Quadro Fornitura

P.I. secondo norma
CEI EN 60947-2 Ics
Norma posa cavi
CEI UNEL35024
Stato progetto
Calcolato
Data: 17/05/2018
Pagina: 1/1

GENERALE
QUADRO

Presenza Rete PARTENZA LINEA

L1L2L3N L1L2L3N L1L2L3N
Tetrapolare

1 x In = 160,00 1 x In = 0,00 1 x In = 160,00
169,800 kW 0,000 kW 169,800 kW

0,48/1 0/0 0,48/1
80,550 kW 0,000 kW 80,550 kW

-
134,0556 0 134,0556
160,00 0,00 160,00

171 0 171
0,9 0 0,9
70 70
50 35
35 25

0,64 / 0,64 0,00 / 0,64 0,53 / 1,17
70 70
16 0 0
0 0 25

FG16R16 FG16R16
61 61

Descrizione

Fasi della linea
Poli
Corrente regolata di fase Ir (A)
Potenza totale
Coeff Utilizz./Contemp. Ku/Kc
Potenza effettiva
I diff. (A) / Rit.diff. (s)
Tipo differenziale
Corrente di impiego Ib (A)
Corrente nominale In (A)
Portata cavo di fase (A)
Cos ø
Sezione di fase (mm²)
Sezione di neutro (mm²)
Sezione di PE (mm²)
c.d.t. effett. tratto/impianto (%)
Sezione cablaggio interno fase
Potere di interruzione (kA)
Lunghezza linea a valle (m)
Sigla cavo
Tipo di posa
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5 6

7 8 9 10 11 12

13 14 15 16 17 18 19 20 21

4

Progetto
Scuola Pietro da Eboli - Eboli (SA)

Tipologia Disegno Esecutore
ing. Barrella 

Giuseppe
Uff. Tecnico Comune di Eboli (SA)

Descrizione
QE_G Quadro Elettrico Generale

Note Aggiornamento



1 2 3 4 5 6 7 8 9

Icc (kA) 4,02

QEvrf  L1QEidr  L1QEs  L1

Q1  L3

ing. Barrella Giuseppe
Uff. Tecnico Comune di Eboli (SA)

Progetto
Scuola Pietro da Eboli - Eboli (SA)
Disegnato

N° Disegno

Tensione di esercizio
400/230
Distribuzione
TT
Quadro
QE_G - Quadro Elettrico Generale

P.I. secondo norma
CEI EN 60947-2 Icu
Norma posa cavi
CEI UNEL35024
Stato progetto
Calcolato
Data: 17/05/2018
Pagina: 1/3

GENERALE
QUADRO

PRESENZA RETE
con Protezione

Protezione SPD SPD Alimentazioe
Scuola

CENTRALE
IDRONICA

CENTRALE VRF-
FOTOVOLTAICO

ALIMENTAZIONE
UNITA INTERNE

VRF

Unità interne VRF P1
L1

L1L2L3N L1L2L3N L1L2L3N L1L2L3N L1L2L3N L1L2L3N L1L2L3N L1L2L3N L1N
Tetrapolare Tetrapolare Tripolare+Neutro Tetrapolare Tetrapolare Tetrapolare Tetrapolare Tetrapolare Unipolare+Neutro 

1 x In = 160,00 1 x In = 0,00 1 x In = 125,00 1 x In = 0,00 1 x In = 100,00 1 x In = 80,00 1 x In = 125,00 1 x In = 32,00 1 x In = 10,00
169,800 kW 0,000 kW 0,000 kW 0,000 kW 30,000 kW 53,600 kW 68,200 kW 9,000 kW 1,500 kW

0,68/0,7 0/0 0/1 0/0 0,8/1 0,66/1 0,66/1 0,75/0,8 0,75/1
80,550 kW 0,000 kW 0,000 kW 0,000 kW 24,000 kW 34,952 kW 45,320 kW 5,400 kW 1,125 kW

0,5(A)/0(s) 0,5(A)/0(s) 1(A)/0(s) 0,03(A)/0(s)
- - "AH - Reg." "AH - Reg." "AH - Reg." - "A"

134,0556 0 0 0 38,54 60,376 75,216 8,688 5,43
160,00 0,00 125,00 0,00 100,00 80,00 125,00 32,00 10,00

0 0 0 0 117 113 176 0 30
0,9 0 0,9 0 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9

25 35 35 2,5
16 35 35 2,5
16 25 25 2,5

0,02 / 1,19 0,00 / 1,19 0,00 / 1,19 0,00 / 1,19 0,08 / 1,27 1,22 / 2,41 1,30 / 2,49 0,01 / 1,20 1,20 / 2,40
70 50 2,5 50 35 50 10 2,5
0 0 100 0 16 16 16 0 6
0 0 0 0 5 70 60 0 30

FG17 FG16R16 FG16R16 FG16R16 FG16OM16
3 61 13 13

Descrizione

Fasi della linea
Poli
Corrente regolata di fase Ir (A)
Potenza totale
Coeff Utilizz./Contemp. Ku/Kc
Potenza effettiva
I diff. (A) / Rit.diff. (s)
Tipo differenziale
Corrente di impiego Ib (A)
Corrente nominale In (A)
Portata cavo di fase (A)
Cos ø
Sezione di fase (mm²)
Sezione di neutro (mm²)
Sezione di PE (mm²)
c.d.t. effett. tratto/impianto (%)
Sezione cablaggio interno fase
Potere di interruzione (kA)
Lunghezza linea a valle (m)
Sigla cavo
Tipo di posa
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ing. Barrella Giuseppe
Uff. Tecnico Comune di Eboli (SA)

Progetto
Scuola Pietro da Eboli - Eboli (SA)
Disegnato

N° Disegno

Tensione di esercizio
400/230
Distribuzione
TT
Quadro
QE_G - Quadro Elettrico Generale

P.I. secondo norma
CEI EN 60947-2 Icu
Norma posa cavi
CEI UNEL35024
Stato progetto
Calcolato
Data: 17/05/2018
Pagina: 2/3

Unità interne VRF
P1 L2

Unità interne VRF
P1 L3

Unità interne VRF
P2 L1

Unità interne VRF
P2 L2

Unità interne VRF
P2 L3

ALIMENTAZIONE
UNUITA INTERNE

IDRONICHE

Unità interne IDR
P1 L1

Unità interne IDR
P1 L2

Unità interne IDR P1
L3

L2N L3N L1N L2N L3N L1L2L3N L1N L2N L3N
Unipolare+Neutro Unipolare+Neutro Unipolare+Neutro Unipolare+Neutro Unipolare+Neutro Tetrapolare Unipolare+Neutro Unipolare+Neutro Unipolare+Neutro 

1 x In = 10,00 1 x In = 10,00 1 x In = 10,00 1 x In = 10,00 1 x In = 10,00 1 x In = 32,00 1 x In = 10,00 1 x In = 10,00 1 x In = 10,00
1,500 kW 1,500 kW 1,500 kW 1,500 kW 1,500 kW 9,000 kW 1,500 kW 1,500 kW 1,500 kW

0,75/1 0,75/1 0,75/1 0,75/1 0,75/1 0,75/0,8 0,75/1 0,75/1 0,75/1
1,125 kW 1,125 kW 1,125 kW 1,125 kW 1,125 kW 5,400 kW 1,125 kW 1,125 kW 1,125 kW

0,03(A)/0(s) 0,03(A)/0(s) 0,03(A)/0(s) 0,03(A)/0(s) 0,03(A)/0(s) 0,03(A)/0(s) 0,03(A)/0(s) 0,03(A)/0(s)
"A" "A" "A" "A" "A" - "A" "A" "A"
5,43 5,43 5,43 5,43 5,43 8,688 5,43 5,43 5,43
10,00 10,00 10,00 10,00 10,00 32,00 10,00 10,00 10,00

30 30 30 30 30 0 30 30 40
0,9 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9
2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 4
2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 4
2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 4

2,38 / 3,57 2,38 / 3,57 1,20 / 2,40 1,20 / 2,40 1,20 / 2,40 0,01 / 1,20 0,81 / 2,01 1,20 / 2,40 2,22 / 3,42
2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 10 2,5 2,5 2,5
6 6 6 6 6 0 6 6 6
60 60 30 30 30 0 20 30 90

FG16OM16 FG16OM16 FG16OM16 FG16OM16 FG16OM16 FG16OM16 FG16OM16 FG16OM16
13 13 13 13 13 13 13 13

Descrizione

Fasi della linea
Poli
Corrente regolata di fase Ir (A)
Potenza totale
Coeff Utilizz./Contemp. Ku/Kc
Potenza effettiva
I diff. (A) / Rit.diff. (s)
Tipo differenziale
Corrente di impiego Ib (A)
Corrente nominale In (A)
Portata cavo di fase (A)
Cos ø
Sezione di fase (mm²)
Sezione di neutro (mm²)
Sezione di PE (mm²)
c.d.t. effett. tratto/impianto (%)
Sezione cablaggio interno fase
Potere di interruzione (kA)
Lunghezza linea a valle (m)
Sigla cavo
Tipo di posa



19 20 21

ing. Barrella Giuseppe
Uff. Tecnico Comune di Eboli (SA)

Progetto
Scuola Pietro da Eboli - Eboli (SA)
Disegnato

N° Disegno

Tensione di esercizio
400/230
Distribuzione
TT
Quadro
QE_G - Quadro Elettrico Generale

P.I. secondo norma
CEI EN 60947-2 Icu
Norma posa cavi
CEI UNEL35024
Stato progetto
Calcolato
Data: 17/05/2018
Pagina: 3/3

Unità interne IDR
P2 L1

Unità interne IDR
P2 L2

Unità interne IDR
P2 L3

L1N L2N L3N
Unipolare+Neutro Unipolare+Neutro Unipolare+Neutro 

1 x In = 10,00 1 x In = 10,00 1 x In = 10,00
1,500 kW 1,500 kW 1,500 kW

0,75/1 0,75/1 0,75/1
1,125 kW 1,125 kW 1,125 kW

0,03(A)/0(s) 0,03(A)/0(s) 0,03(A)/0(s)
"A" "A" "A"
5,43 5,43 5,43
10,00 10,00 10,00

30 30 40
0,9 0,9 0,9
2,5 2,5 4
2,5 2,5 4
2,5 2,5 4

0,81 / 2,01 1,20 / 2,40 2,22 / 3,42
2,5 2,5 2,5
6 6 6
20 30 90

FG16OM16 FG16OM16 FG16OM16
13 13 13

Descrizione

Fasi della linea
Poli
Corrente regolata di fase Ir (A)
Potenza totale
Coeff Utilizz./Contemp. Ku/Kc
Potenza effettiva
I diff. (A) / Rit.diff. (s)
Tipo differenziale
Corrente di impiego Ib (A)
Corrente nominale In (A)
Portata cavo di fase (A)
Cos ø
Sezione di fase (mm²)
Sezione di neutro (mm²)
Sezione di PE (mm²)
c.d.t. effett. tratto/impianto (%)
Sezione cablaggio interno fase
Potere di interruzione (kA)
Lunghezza linea a valle (m)
Sigla cavo
Tipo di posa



1 3 3

4 5

6 7 8 9

Progetto
Scuola Pietro da Eboli - Eboli (SA)

Tipologia Disegno Esecutore
ing. Barrella 

Giuseppe
Uff. Tecnico Comune di Eboli (SA)

Descrizione
QEidr Quadro Centrale Idronica

Note Aggiornamento



1 2 3 4 5 6 7 8 9

Icc (kA) 2,23

QE_G  L6

ing. Barrella Giuseppe
Uff. Tecnico Comune di Eboli (SA)

Progetto
Scuola Pietro da Eboli - Eboli (SA)
Disegnato

N° Disegno

Tensione di esercizio
400/230
Distribuzione
TT
Quadro
QEidr - Quadro Centrale Idronica

P.I. secondo norma
CEI EN 60947-2 Icu
Norma posa cavi
CEI UNEL35024
Stato progetto
Calcolato
Data: 17/05/2018
Pagina: 1/1

Generale Quadro
Idronico

Protezione gruppo
di misura

Gruppo di misura SPD con
Protezione

Macchina
IDRONICA 35.2

Pompa Idraulica Contattore Pompa Illuminazione
centrale

Prese Centrale

L1L2L3N L1L2L3N L1L2L3N L1L2L3N L1L2L3N L1L2L3N L1L2L3N L2N L3N
Tetrapolare Tripolare+Neutro Tetrapolare Tetrapolare Unipolare+Neutro Unipolare+Neutro 

1 x In = 125,00 1 x In = 25,00 1 x In = 0,00 1 x In = 0,00 1 x In = 80,00 1 x In = 16,00 1 x In = 16,00 1 x In = 6,00 1 x In = 16,00
53,600 kW 0,000 kW 0,000 kW 0,000 kW 44,400 kW 4,000 kW 4,000 kW 0,200 kW 5,000 kW

0,82/0,8 0/1 0/0 1/1 0,85/1 1/1 1/1 1/1 0,35/1
34,952 kW 0,000 kW 0,000 kW 0,000 kW 37,740 kW 4,000 kW 4,000 kW 0,200 kW 1,750 kW

0,3(A)/0(s) 0,3(A)/0(s) 0,03(A)/0(s) 0,03(A)/0(s)
- - "AH - Reg." "AC" "AC" "AC"

60,376 0 0 0 60,6 6,42 6,42 0,87 8,45
125,00 25,00 0,00 0,00 80,00 16,00 16,00 6,00 16,00

0 0 0 0 117 0 28 16 30
0,9 0,9 0 0,9 0,9 0,9 0,9 1 0,9

25 4 1,5 4
25 4 1,5 4
16 4 1,5 4

0,01 / 2,42 0,00 / 2,42 0,00 / 2,42 0,00 / 2,42 0,13 / 2,56 0,01 / 2,44 0,16 / 2,59 0,06 / 2,48 0,23 / 2,65
50 10 2,5 2,5 35 4 4 2,5 4
0 100 0 100 16 6 0 6 6
0 0 0 0 5 0 10 5 5

FG17 FG16R16 FG17 FG16R16 FG16OM16 FG16OM16
31 31 3A 3A

Descrizione

Fasi della linea
Poli
Corrente regolata di fase Ir (A)
Potenza totale
Coeff Utilizz./Contemp. Ku/Kc
Potenza effettiva
I diff. (A) / Rit.diff. (s)
Tipo differenziale
Corrente di impiego Ib (A)
Corrente nominale In (A)
Portata cavo di fase (A)
Cos ø
Sezione di fase (mm²)
Sezione di neutro (mm²)
Sezione di PE (mm²)
c.d.t. effett. tratto/impianto (%)
Sezione cablaggio interno fase
Potere di interruzione (kA)
Lunghezza linea a valle (m)
Sigla cavo
Tipo di posa



1 3 2

3 4 5 6 7

Progetto
Scuola Pietro da Eboli - Eboli (SA)

Tipologia Disegno Esecutore
ing. Barrella 

Giuseppe
Uff. Tecnico Comune di Eboli (SA)

Descrizione
QEvrf Quadro VRF

Note Aggiornamento



1 2 3 4 5 6 7

Icc (kA) 2,38

QE_G  L7

ing. Barrella Giuseppe
Uff. Tecnico Comune di Eboli (SA)

Progetto
Scuola Pietro da Eboli - Eboli (SA)
Disegnato

N° Disegno

Tensione di esercizio
400/230
Distribuzione
TT
Quadro
QEvrf - Quadro VRF

P.I. secondo norma
CEI EN 60947-2 Icu
Norma posa cavi
CEI UNEL35024
Stato progetto
Calcolato
Data: 17/05/2018
Pagina: 1/1

Generale Quadro QUADRO
FOTOVOLTAICO

Strumento di misura Prese Elettriche
Centrale

Luci Centrale VRF-Elementare
26Hp

VRF-Materna 26Hp

L1L2L3N L1L2L3N L1L2L3N L3N L2N L1L2L3N L1L2L3N
Tetrapolare Tetrapolare Tetrapolare Unipolare+Neutro Unipolare+Neutro Tetrapolare Tetrapolare

1 x In = 125,00 1 x In = 50,00 1 x In = 0,00 1 x In = 16,00 1 x In = 6,00 1 x In = 63,00 1 x In = 63,00
68,200 kW 1,000 kW 0,000 kW 3,000 kW 0,200 kW 32,000 kW 32,000 kW

0,83/0,8 1/1 0/0 0,35/1 1/1 0,85/1 0,85/1
45,320 kW 1,000 kW 0,000 kW 1,050 kW 0,200 kW 27,200 kW 27,200 kW

0,03(A)/0(s) 0,03(A)/0(s) 0,3(A)/0(s) 0,3(A)/0(s)
- - "AC" "AC" "A" "A"

75,216 1,61 0 5,07 0,87 43,67 43,67
125,00 50,00 0,00 16,00 6,00 63,00 63,00

0 114 0 30 23 73 73
0,9 0,9 0 0,9 1 0,9 0,9

25 4 2,5 16 16
25 4 2,5 16 16
25 4 2,5 16 16

0,02 / 2,51 0,00 / 2,51 0,00 / 2,51 0,14 / 2,64 0,04 / 2,55 1,32 / 3,83 0,28 / 2,78
50 25 2,5 4 2,5 25 25
0 10 0 6 6 10 10
0 5 0 5 5 50 10

FG16R16 FG16OM16 FG16OM16 FG16OM16 FG16OM16
13 3A 3A 31 31

Descrizione

Fasi della linea
Poli
Corrente regolata di fase Ir (A)
Potenza totale
Coeff Utilizz./Contemp. Ku/Kc
Potenza effettiva
I diff. (A) / Rit.diff. (s)
Tipo differenziale
Corrente di impiego Ib (A)
Corrente nominale In (A)
Portata cavo di fase (A)
Cos ø
Sezione di fase (mm²)
Sezione di neutro (mm²)
Sezione di PE (mm²)
c.d.t. effett. tratto/impianto (%)
Sezione cablaggio interno fase
Potere di interruzione (kA)
Lunghezza linea a valle (m)
Sigla cavo
Tipo di posa


